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LE CRONACHE Sabato 5 luglio 1997l’Unità13
La coppia di Avellino che procreava su ordinazione avrebbe ripreso e rivenduto i piccoli a coppie diverse

Prima vendevano i figli, poi ricattavano
«Se non paghi mi riprendo il bimbo»
Sono stati denunciati proprio da una famiglia che si era vista togliere la bambina appena comprata perchè non aveva i sol-
di per pagare. La bambina più grande è stata costretta per tre volte a cambiare famiglia.

La regia è stata affidata a Ricky Tognazzi

Spot antipedofili
su tv e giornali
Campagna pubblicitaria
contro i turisti del sesso

DALL’INVIATO

AVELLINO. Cominceranno stamat-
tina, nel carcere di Bellizzi Irpino, gli
interrogatori dei due amanti di Qua-
drelle che procreavano su ordinazio-
ne e poi vendevano i figli, anche a ra-
te, per una manciatadimilioni. Ima-
gistrati hanno accertato che Anto-
nietta Amato e il suo convivente An-
tonio Allocca ricattavano i genitori
adottivi,minacciandolididenuncia-
re la compra-vendita dopo aver in-
cassato gli anticipi delle somme pat-
tuite.

Piùdiunavolta, iduehannoprete-
so dagli acquirenti la restituzione dei
neonati per rivenderli poi ad altri
aspirantipapà emamma. Dalle inda-
gini emergono poco alla volta tutti i
connotati di una squallida e inquie-
tante vicenda. Una delle bimbe di
Antonietta Amato, la più grande, sa-
rebbestatavendutaper trevolte,poi-
ché gli acquirenti che si erano impe-
gnati a pagare la neonata a rate men-
sili (venti rate da cinquecentomila li-
re)nonhannopotutorispettare l’im-
pegno.Ai«morosi», lamadrenatura-
le, intreoccasioni,haaddirittura«pi-
gnorato» la propria figlia, costretta a
cambiarefamiglia.

Sarebbero stati alcuni degli aspi-
ranti genitori insolventi, che si son
visti togliereconlaforzailorobambi-
ni, a presentare la denuncia contro i
conviventi di Quadrelle. E nell’in-
chiesta denominata «Cicogna»,
spunta anche il nome di un secondo
amantediAntoniettaAmato.Atirare
in ballo il misterioso uomo sarebbe
stata lei stessa. La donna - secondo il
suo legale sarebbe stata obbligata a
procreare - ha ricordato che, quando
haconcepitol’ultimabambina,ilsuo
convivente era in carcere: Allocca è
stato infatti detenuto dal maggio
1996 fino al febbraio scorso.Lacirco-
stanza potrebbe assumere enorme
importanza e dare una svolta all’in-
daginechevuoleaccertarel’esistenza
omenodiunaveraepropriaorganiz-
zazione specializzata nella compra-
venditadibambini.

Nel pomeriggio saranno ascoltati
dal gip Modestino Roga anche gli al-
tri quattro arrestati: il coltivatore di-
retto Stefano Isernia (un faccendiere
con ottimi contatti all’interno della
Asl 2 di Avellino), il carrozziere Pelle-
grino Napolitano (uno dei mediatori
del giro), l’assistente sociale Anna
Galeotalanza (che avrebbe redatto
una relazione favorevole per una
coppia che aveva comprato per 15
milioni di lire uno dei figli di Anto-
nietta), e l’avvocato Luigi Pesce, 71
anni,presidentedellaCameraPenale
diNola, che si trovaagli arrestidomi-
ciliari. Quest’ultimo avrebbe avuto il
compito di indicare agli aspiranti ge-
nitori il modo per aggirare la legge
concartefalse.

Prestonell’inchiestapotrebberofi-
nirealtripersonaggi«insospettabili»,
che sarebbero coinvolti in qualche
modo in questa brutta storia. Gli in-
quirenti, infatti, sono convinti che
AntoniettaAmatoeilsuoconvivente
Antonio Allocca, pur vivendo in una
situazionedimiseria,degradoeigno-
ranza,non fossero soli ad agire con le
altrequattropersonearrestateeconil
pregiudicato latitante A.D., di 34 an-
ni. Tutti farebbero parte di una più
vasta organizzazione che operava in
Campania e, forse, anche in altre cit-
tà italiane. Del resto, nel nostro Pae-
se, quello delle coppie sterili è un
drammachetocca120miladonne,le
quali cercano di ottenere l’affida-
mentodibimbi.

Continua, intanto, il laborioso la-
voro degli agenti dell’ufficio minori
della questura di Avellino che, grazie
alle loro indagini,hannoportatoalla
luce la triste vicenda degli amanti di
Quadrelle. L’inchiesta dei poliziotti
tendeadappuraresoprattuttosealtre
donne hanno procreato su ordina-
zione per poi vendere i figli. Al mo-
mento, gli investigatori hanno rac-
colto soltanto «voci» che, se confer-
mate dai riscontri, fornirebbero la
prova che il fenomeno è ben più va-
stodiquelloemersofinora.

Mario Riccio

05INT02AF01

MILANO. «Un bambino è un bam-
bino in tutto il mondo. Quando sei
all’estero, pensaci». Recita così lo
slogan di una campagna di sensibi-
lizzazionecontroilturismosessuale
dei pedofili, un fenomeno in co-
stanteaumento,cheinestatevivele
sue punte massime. La campagna
partirà dalla prossima settimana su
giornalietivùpropriomentrelaleg-
ge sulla pedofilia approda al Senato
e molti italiani preparano le valigie
per trascorrere qualche notte con le
baby prostitute di Bangkog. A pro-
muoverla è il Ciai, il centro italiano
per l’adozione internazionale, a
idearla sono stati invece i creativi
della “Saatchi e Saatchi”, una delle
più importanti agenzie pubblicita-
rie del mondo. Pezzo forte della
campagna è uno spot televisivo di
trenta secondi diretto da Ricky To-
gnazzi e ispirato a un racconto fatto
daMarcoScarpatidelCiaidiritorno
da Bangkok. In un mercatino era
stato avvicinato da un uomo chegli
aveva offerto una bambina di nove
anni. «Puoi farledi tutto-avevadet-
to - fuorché ucciderla». Prezzo: cen-
to dollari, lo stipendio annuo di un
poliziotto.Nellospotlasituazioneè
ribaltata. Siamo in piazza del Popo-
lo,aRoma.Conuninglesestentato,
un padre offre la figlia a un turista
tailandese. «E’ una bella bambina,
vero?», traducono i sottotitoli. «E’
mia figlia, è vergine, costa solo cen-
to dollari». L’affare viene concluso.
La bimba si allontana con chi l’ha
comprata per una notte di sesso.
Una voce fuori campo dice: «Se ac-
cadessea tuafiglia, ti farebbeorrore,
vero? Pensaci quando sei all’estero.
Un bambino è un bambino in tutto
ilmondo».Unlinguaggioaltrettan-
to diretto accompagna anche le fo-
tografie delle tre pubblicità destina-
te ai giornali. Un bozzetto mostra
un affettuoso padre di famiglia ab-
bracciatoprimaalla figlioletta,poia
una piccola prostituta orientale.
«Dottor Jeckyll e Mister Hyde», dice
lo slogan. In un’altra pubblicità ap-
pare una bambina di otto anni

«condannata a morte perché ha
perso la verginità». In Cambogia,
infatti, non mancano i campi di se-
lezione dei bambini, dove i “pezzi”
che hanno perso valore di mercato,
perché non più vergini o sieroposi-
tivi, possono anche essere uccisi.
L’ultimo bozzetto raffigura un iro-
nico book con le foto della «colle-
zione primavera estate ‘97» di bam-
bini invendita aprezzi compresi tra
i 150 e i mille dollari. Accanto, un
”fuori catalogo” di otto anni sop-
presso perché affetto da Aids, una
malattia comparsa in Cambogia so-
lonel‘91insiemeaicaschiblu.

La campagna si rivolge ai turisti
del sesso occasionali consapevoli e
non. «Molte persone non sanno di
essere potenziali pedofili - sostiene
Guido Cornara, direttore creativo
della Saatchi. - Poi, quando gli ven-
gono offerte bambine più precoci e
sensualidelle loro figlie,nonrinun-
cianoallatentazione,efornisconoa
se stessi una serie di alibi: la diversa
cultura di quei paesi, il fatto che le
bambine si sviluppino più in fretta,
eccetera». I primi ad aderire alla
campagna sono stati Telemonte-
carlo e i Centri Turistici studente-
schi della penisola. «E’ importante
che anche i tour operator si impe-
gnino su questo fronte - continua
Scarpati. - Purtroppo in molti casi
accade esattamente il contrario».
Per esempio, a Milano, unadelleca-
pitali europee del turismo pedofilo,
da dove partono vacanzieri del ses-
sodi tuttoilNordItalia.Spessosono
le stesse agenzie di viaggio a orga-
nizzarequesti tour.Tutte lesettima-
ne dalla Malpensa decollano i char-
ter diretti in Tailandia, Vietnam e
Cambogia,doveè fiorente il merca-
to delle baby prostitute, nelle Filip-
pine e in Sri Lanka, dove più vasta è
invece l’offerta di maschietti. Nel
kit fornito dall’agenzia di viaggio,
insieme ai vauchers e al solito cap-
pellino,c’èancheunascatoladipre-
servativi.

Emanuela Rossi

Le famiglie:
«È stato
terribile»

NAPOLI. La vicenda dei
bambini venduti è fatta anche
delle reazioni degli
«acquirenti». «Ce lo hanno
portato via poco prima di
Natale - ha raccontanto un
commerciante napoletano
protagonista in questa
storiaccia - e sapevo che
prima o poi sarebbe dovuto
accadere, ma io e mia moglie
ci eravamo illusi di poterlo
tenere». «E‘ stato terribile -
aggiunge l’uomo - perché
credevamo di non potercela
fare a superare il dramma del
distacco, mi consola il fatto
che so per certo che quel
bimbo, che consideravo mio
figlio, ora sta bene, ma ci
manca molto».
Per quasi tre anni quel bimbo,
uno dei figli venduti di
Antonietta Amato, aveva
abitato in quella casa
confortevole, circondato
dall’affetto di due persone
che avevano acquisito il
diritto a chiamarsi papà e
mamma per una manciata di
milioni. «Quella famiglia per
fortuna non ha dovuto subire
ulteriori conseguenze, oltre al
dolore di vedersi strappato un
bimbo che era diventato
come un figlio e all’esborso di
denaro - ha spiegato il
vicequestore Gerardo
Puopolo -. Ci è dispiacuto
portare via quel bambino
perché era una coppia per
bene e forse con un po‘ di
fortuna riusciranno a
riottenere l’affidamento».

Alain Volut


